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Francesca Romana de’ Angelis, Meraki 3. Il talento di vivere 

Studium, Roma 2025, pp.144. 

ISBN: 978-88-382-5397-3 

 

Dopo Meraki (2020), e Meraki 2 (2022) siamo a Meraki 3 (2025). Mi sembra che 

Francesca Roma de’ Angelis, realizzando questa notevole impresa editoriale, abbia reso 

concreta l’idea avuta il 14 giugno 2017 mentre, nell’Aula Prima della Facoltà di Lettere della 

Sapienza, ascoltava l’ultima lezione accademica del grande maestro Luca Serianni. Perché 

proprio «l’infinita passione»1 con cui Luca ha svolto i suoi quarant’anni di insegnamento le 

ha suggerito di cercare e trovare esperienze professionali vissute con «passione, impegno, 

generosità, slancio, dedizione» e perciò meritevoli di essere raccontate. Le parole sono di 

Francesca Romana e si leggono nella Introduzione a Meraki2. 

Quindi abbiamo imparato che la parola greca significa: “fare qualcosa col cuore”. Dove 

quel “qualcosa” può essere un piccolo gesto o una grande impresa. In questi tre libri di 

interviste Meraki significa “impegnarsi nel lavoro con entusiasmo”. 

Quando si realizza questa condizione fortunatissima si può dire con sincerità di non 

aver mai lavorato, intendendo di non aver avvertito la fatica, lo sforzo del lavoro perché lo 

si è svolto con l’entusiasmo che deriva dalla passione.  

Credo che tale condizione, non sempre comune, sia una grande fortuna nella vita. 

Anche il terzo volume della serie contiene, come i primi due, dodici interviste che sono 

state pubblicate sull’ “Osservatore Romano”. 

Questa volta ho pensato di leggere l’insieme del libro come se fosse un romanzo, 

perché ho sentito che le persone a cui si dà la parola per comunicare ciò che hanno fatto o 

fanno col cuore sono dei personaggi da romanzo. 

Ognuno di loro racconta la propria storia, dal primo ricordo fino al modo con cui sono 

arrivati al lavoro della vita. Quindi rivelano le modalità che, anche con la partecipazione di 

attori secondari certamente fondamentali nello sviluppo dell’intreccio, li hanno portati alla 

fortuna di potersi impegnare nella loro attività di elezione e a trascorrere la vita con levità e 

con naturale impegno. 

Il libro è anche il risultato dell’ammirevole capacità dell’intervistatrice di far emergere 

da ciascun personaggio la dimensione straordinaria della storia che lo riguarda. Ogni racconto 

di queste vite professionali sembra svolgersi con naturalezza mentre, in realtà, ci troviamo di 

 
1 Francesca Romana de’ Angelis, Meraki 3. Il talento di vivere, p. 10. 
2 Ivi, p. 9. 
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fronte a un processo discorsivo tutt’altro che semplice e istintivo perché ogni protagonista è 

posto con apparente spontaneità di fronte alla possibilità di raccontarsi in maniera tale che 

emerga il suo entusiasmo per ciò che fa giorno per giorno quasi scoprendo l’eccezionalità 

della propria esperienza professionale nel momento stesso in cui la racconta. 

Nell’introdurre alla lettura di questo libro mi piace pensare a ciascun “personaggio” 

come se fosse un’eccezione, mentre alla fine del libro ti accorgi che Francesca Romana è 

stata capace di inanellare una serie speciale di casi straordinari. 

Un altro dato non trascurabile della raccolta consiste nella varietà delle professioni di 

cui si parla: si va dal filologo romanzo allo storico della lingua italiana, dall’esperto di storia 

dell’arte al bioingegnere, dall’imprenditore al fotogiornalista. E poi si legge l’esperienza 

emozionante dell’endocrinologo, del professore di storia, del paleontologo, del 

neurochirurgo, del consulente editoriale, della scrittrice. E questa grande varietà è forse il 

segreto che rende il libro molto gradevole nella lettura.  

Ma procediamo per campionamento, senza seguire l’ordine del libro; quindi, 

cominciamo dall’ultimo personaggio intervistato. 

 

SILVESTRO MICÈRA 

Comincio da lui non perché ho l’onore di essere suo conterraneo ma perché è stato 

presentato con parole essenziali alla comprensione con cui è stato costruito questo libro: 

Micera ai tecnicismi necessari accompagna parole antiche e bellissime: «impegno, 

spirito di servizio, fiducia, dedizione, entusiasmo, emozione»3. 

In questo caso si tratta di uno scienziato, bioingegnere, che, accostando l’ingegneria 

informatica alla medicina e all’anatomia, agisce (quindi, non è un teorico) per costruire 

neuroprotesi in grado di ripristinare funzioni motorie e sensoriali danneggiate. 

Si comprende, così, la sua commozione e il suo incanto di fronte a un paziente che si 

rimette in piedi o a un amputato che muove la mano robotica! 

In questo racconto, come negli altri del resto, i coprotagonisti sono dei maestri o dei 

colleghi: Emilio Bizzarri, Manfred Morari. 

 

MASSIMILIANO MANCINI 

È diventato un imprenditore di successo cominciando col rinunciare a un lavoro sicuro 

per realizzare la propria passione per la terra, per il grano che da essa si ricava e per la pasta 

che con quel grano si produce. 

 
3 Ivi, p. 125. 
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Il suo è, veramente, un racconto avventuroso, reso concreto dal contributo di Giorgio 

Strapazzoni, docente di economia, con cui si laurea a Pisa, di Cesare Morettoni, grande 

maestro pastaio, umbro, di Ernesto Paoletti, architetto, amico, che progetta e realizza lo 

stabilimento, rispettando l’ambiente, di Stefano Boeri che, alla morte di Ernesto, ne continua 

il lavoro di ampliamento. 

 

GIANLUCA BOCCHI 

La sua storia ha pure un momento fondamentale di svolta quando, messa da parte la 

laurea in medicina, stimolato dalla conoscenza di grandi esperti di arte figurativa, da Giuliano 

Briganti a Ferdinando Bologna a Federico Zeri, si dedica alla ricerca nell’ambito della pittura 

di natura morta che implica il saper mettere insieme l’osservazione delle tecniche pittoriche 

e quindi l’esame visivo, con lo studio di documenti storici. Sembra veramente straordinario 

come la passione del critico che era ed è in lui, l’abbia portato, senza rimpianti, ad 

abbandonare la medicina e, insieme, comunque, a mettere da parte l’impegno dello studio 

universitario per ritrovarsi a vivere e a godere la bellezza delle immagini dell’arte figurativa. 

 

ALESSANDRO GANDOLFI  

È un perfetto personaggio da romanzo: da giornalista, la passione lo porta a voler 

raccontare la realtà attraverso rappresentazioni fotografiche. 

Così, sarebbe possibile seguirlo nei suoi infiniti viaggi per il mondo alla ricerca di fatti 

quotidiani rari e che sarebbero rimasti sconosciuti senza la rivelazione compiuta   attraverso 

il suo lavoro di fotografo. 

Anche in questo caso la sua formazione è stata determinata da insegnanti come Ferrari, 

Corsini, Giorgio Maestri (allenatore di calcio). 

Come tutti gli altri protagonisti di questo libro, egli dedica la sua passione al lavoro, 

sempre attento a testimoniare la vita quotidiana in situazioni straordinarie. 

 

La storia di MARCELLO AMODEI, endocrinologo, che si occupa di risolvere 

problemi di sterilità, si condensa nelle parole con cui risponde a una domanda di Francesca 

Romana: «si condivide tutto con la coppia: l’attesa, la gioia, anche la delusione»4. 

Questo significa Meraki: impegnare tutto se stessi nel lavoro che s’è scelto di fare. Nel 

caso della professione medica questa modalità è sempre assolutamente necessaria. 

 

 
4 Ivi, p. 89. 
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CARLO FELICE CASÚLA 

È un altro personaggio di un romanzo che trova il suo luogo di elezione in “Villa 

Nazareth”, collegio di merito fondato dal cardinal Domenico Tardini e poi animato da 

monsignor Achille Silvestrini e ora presieduto dal cardinale Pietro Parolin e diretto da 

monsignor Claudio Celli. Questi particolari devono attirare la nostra attenzione verso questo 

centro culturale che non è solo un collegio ma è la possibilità di collaborare a quel processo 

determinato dalla scuola (almeno di quella d’un tempo) che aveva una forte funzione di 

“ascensore sociale” (per usare una brutta espressione molto esplicativa). Il caso del Professor 

Casula è veramente una testimonianza essenziale. 

  Nella sua formazione ha avuto un’importanza fondamentale sia la Scuola Apostolica 

dei Gesuiti di Cagliari (a cui egli arriva grazie a un intelligente maestro elementare coadiuvato 

da un altrettanto intelligente parroco) sia l’importantissima attività di “Villa Nazareth”, a cui 

s’è accennato, in grado di accogliere i talenti dove emergano e di contribuire al loro sviluppo. 

 

PAOLO D’ACHILLE 

Il suo racconto si potrebbe snodare attraverso le figure degli insegnanti che egli nomina 

perché sono stati importanti nella sua crescita e nella sua formazione. 

La maestra dell’asilo Colacicchi; il maestro Cortellessa; la professoressa Izzo; e poi 

Francesco Sabatini (quest’ultimo maestro, nel 1965, in qualità di assistente, a noi matricole 

impartiva esercitazioni di storia della lingua italiana per la cattedra di Arrigo Castellani). 

Ma anche uno degli oggetti privilegiati della sua ricerca: “le scritture esposte”, può 

essere un tema perfetto per l’intreccio di un racconto attraente. 

Ugualmente può esserlo lo studio della retrodatazione dei lemmi, perché 

permetterebbe al narratore di attraversare i secoli della storia della lingua italiana. 

D’Achille è veramente un personaggio letterario fatto di ironia, bonomia, modestia e 

buona volontà. Ci pensino i narratori! 

 

GIORGIO MANZI 

A quanto scrive Francesca Romana, Giorgio Manzi non è solo un personaggio da 

romanzo (come lo vedo io) ma un «grande narratore»5 egli stesso. 

Come per tutti questi intervistati anche in lui la professione coincide con la passione: 

l’antropologia e la paleoantropologia. 

Inoltre, nella sua esperienza c’è il teatro, la psicanalisi e lo scoutismo, poi egli arriva alla 

 
5 Ivi, p. 57. 
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facoltà di Biologia e incontra Alberto Stefanelli, Roberto Argano, Pietro Passarello. Il suo 

lavoro diventa l’avventura del paleontologo che gira il mondo alla ricerca del passato più 

remoto: da Monte Circeo al Sudafrica. 

Certamente la sua biografia è un romanzo. 

 

PIETRO MORTINI 

In questo caso sono le domande di Francesca Romana a far emergere la dimensione 

romanzesca di un neurochirurgo che, stando a quanto si legge, è segnato da un «umanesimo 

integrale»6, capace di renderlo attento al paziente che ha davanti con rara e fondamentale 

sensibilità. 

Basterebbero le parole con cui racconta l’incontro con Papa Francesco, per 

immaginare come potrebbe risultare un bel “pezzo” di letteratura trascrivere il racconto della 

sua vita che, per lo più, coincide con la sua professione. 

La distinzione fra il virtuosismo del neurochirurgo e la correttezza del suo operare 

(l’uno non trasmissibile, l’altro che può essere insegnato) mi sembra un discrimine non solo 

intelligente ma fondamentale per un maestro, 

Proprio dalla sua formazione umanistica deriva quell’attenzione che gli fa dire della 

necessità di essere «maestri di vita oltre che di studi»7. 

Per finire, un altro segnale del suo umanesimo si ritrova nel richiamo affinché la 

tecnologia sia guidata dall’etica, necessariamente distinguendola dalla cultura, come si deve 

distinguere l’inventore dal ricercatore8. 

 

ALBERTO ROLLO 

Questo ritratto rappresenta un caso a sé in questa galleria di personaggi romanzeschi. 

Anche in lui la professione di consulente editoriale coincide con la passione della sua 

vita e ciò spiega bene la sua presenza in questo libro. Ma la sua peculiarità consiste nell’aver 

già scritto il romanzo della sua vita: Un’educazione milanese, edito nel 2016. 

Si tratta della sua storia che comincia dalla formazione familiare (milanese e leccese) 

col padre metalmeccanico comunista e la madre sarta dalle grandi virtù creative. Poi racconta 

la collaborazione con Goffredo Fofi in “Linea d’ombra” e la collaborazione coi grandi 

scrittori della fine del XX secolo e dell’inizio del secolo XXI. 

 Il lavoro in casa editrice con Feltrinelli e con Mondadori gli consente di avere fra le 

 
6 Ivi, p. 25. 
7 Ivi, p. 31. 
8 Ivi, p. 33. 
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mani tanta letteratura italiana e straniera che ha potuto così usufruire della sua intelligenza. 

Questo è un personaggio che vorrei conoscere da vicino. 

 

ROBERTO ANTONELLI 

Lo conosco dalla metà degli anni Sessanta quando nel 1965 io ero matricola nella 

Facoltà di Lettere e lui assistente ordinario di Aurelio Roncaglia grande maestro della 

Filologia Romanza. 

Dopo aver io lasciata la Sapienza nel 1998, l’ho incontrato come Presidente 

dell’Accademia dei Lincei e non mi sono meravigliato. Roberto è una persona che sa mettere 

a frutto una sottile intelligenza della realtà e delle persone con un sapere molto vasto nel 

campo delle letterature europee (penso alla sua curatela del capolavoro di Curtius). 

Il termine “gentiluomo” con cui Francesca Romana comincia la breve nota che lo 

riguarda mi pare riassuma perfettamente il maestro, il ricercatore, il presidente che sono in 

lui. 

 

ROMANA PETRI 

Una donna raccontata a tutto tondo: nel fisico elegante, nelle movenze morbide, negli 

occhi luminosi, nei capelli scuri, nel volto, nella voce bellissima. 

Ma soprattutto una donna che vive nella letteratura: da scrittrice, traduttrice, critica 

letteraria e editrice, con una «cultura autenticamente cosmopolita»9. Questo il riassunto della 

scheda che la curatrice del libro fa precedere all’intervista. Da questa, poi si può ricavare il 

materiale per scrivere un racconto o un romanzo che abbia Romana Petri come protagonista. 

Si tratta di un personaggio del tutto intriso di letteratura non solo italiana perché, da 

traduttrice ha conosciuto le letterature francese, spagnola e portoghese e sicuramente da 

lettrice anche le altre letterature europee e non solo. Di qui deriva la definizione di cultura 

cosmopolita che Francesca Romana le attribuisce. 

Del resto, presenti nel suo lavoro sono autori come Jack London, Giorgio Manganelli, 

ma anche Gustave Flaubert, Antoine de Saint-Exupéry, Miguel Sousa Tavares. E dal 

rapporto con questi, come dalla presenza forte del padre, dal lungo soggiorno in Portogallo, 

dall’esperienza della casa editrice Cavallo di Ferro, si ricavano molti elementi per costruire 

un intreccio interessantissimo. 

Finita la lettura, a libro chiuso, devo dire di avere l’impressione che questo insieme di 

interviste sia una bella raccolta di personaggi e di trame per tanta letteratura. 

 
9 Ivi, p. 47.  
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Francesca Romana non è solo una originalissima intervistatrice che ha l’intelligenza di 

stare in secondo piano, facendo prevalere le parole del suo interlocutore che, da lei messo 

completamente a proprio agio, racconta ogni volta la meravigliosa avventura della propria 

professione, ma è anche una scrittrice (oltre che una poetessa) e proprio la sua particolare 

sensibilità le ha consentito di concepire un progetto editoriale che merita il successo che ha 

avuto. 

 

NICOLA LONGO 

Università degli Studi di Roma “Tor Vergata” 


